[bookmark: _GoBack]ALLEGATO (IMPRESA IN DIFFICOLTA’)


Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 2 dicembre 2000, n. 445

Il/la sottoscritto/a ___________________________ nato a ____________________(Prov._______________)
il ______________ codice fiscale _________________________ residente a ___________________________
via/piazza _______________________________________________ n. ________ (CAP _________________)

in qualità di (barrare la casella che interessa)
· titolare dell’impresa individuale

Denominazione_____________________________________________________________________________
con sede a ______________________________________________________________ (Prov. __________)
via/piazza _______________________________________________ n. ________ (CAP _________________)
partita IVA/codice fiscale ____________________________________________________________________
telefono _____________ e-mail __________________________ PEC ______________________________
· rappresentate legale della Società/Ente

Denominazione_____________________________________________________________________________
con sede a ______________________________________________________________ (Prov. __________)
via/piazza _______________________________________________ n. ________ (CAP _________________)
partita IVA/codice fiscale ____________________________________________________________________
telefono _____________ e-mail __________________________ PEC ______________________________
al fine di usufruire degli incentivi per gli interventi di politica attiva del lavoro di cui agli articoli 4, 5 e 6 del Regolamento emanato con DPreg. 236/2018, concessi, ai sensi dell’articolo 15 del Regolamento emanato con DPreg. 178/2020, quali di aiuti di Stato sotto forma di sovvenzioni dirette in applicazione dell’articolo 54 del Regime quadro nazionale della disciplina degli aiuti di cui agli articoli da 54 a 64 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, a seguito della quarta modifica, di cui alla Comunicazione della Commissione 13 ottobre 2020 (2020/C 340 I/01) pubblicata sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea il 13 ottobre 2020, del  “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” di cui alla Comunicazione della Commissione 19 marzo 2020 C(2020) 1863 pubblicata sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea il 20 marzo 2020;
CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa);


PRESA VISIONE


della definizione di <<impresa in difficoltà>> di cui all’articolo 1, paragrafo 18, del Regolamento (UE) n. 651 del 17 giugno 2014, riportata in calce al presente modello;


DICHIARA


che l’impresa NON SI TROVAVA in difficoltà al 31 dicembre 2019.





	
Luogo e data, _____________________________________
                                    Firmato 





	NB: Il presente documento può essere firmato digitalmente oppure sottoscritto con firma autografa e scansionato. Nel secondo caso deve essere accompagnato dalla scansione di un documento di identità valido del dichiarante.






DEFINIZIONE di <<impresa in difficoltà>> cui all’articolo 1 paragrafo 18 del Reg.(UE) n.651/2014

IMPRESA IN DIFFICOLTA’ 

impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze:

1. nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE (37) e, se del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione;
 
1. nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE;
 
1. qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori;
 
1. qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione;
 
1. nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni:
1. il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e
1. il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0.
 
